
 
 

 
  CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO 

                                                                                            
 
 
 
 
 
 

 Il giorno 15  ottobre  2014 alle ore 13,55   con la continuazione,  in Fasano, nella sala consiliare del Palazzo di Citta’, 

previo avviso scritto,  notificato ai sensi e nei termini di legge a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale 

di Fasano in sessione ordinaria  di seconda convocazione  

 Per la trattazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono presenti i seguenti consiglieri: 

 

 
 
 

 
 

   
presente Assente 

 
 
  

presente Assente 

    CONVERTINI  Oronzo P  

CISTERNINO Gianluca Giacomo p   LOPARCO Vito                         P  

ZACCARIA Giuseppe p  
 CLARIZIO Saverio P  

MASELLA  Francesco P  
 ZIZZI Tonio 

P  

ANGLANI Gregorio P  
 COLUCCI Giuseppe P  

LEGROTTAGLIE Antonio P  
 ROSATO Giacomo A  

NEGLIA  Grazia P  
 PAGNELLI Antonio P  

ANGELINI Giacomo P  
 CASTELLANETA Emma  A 

NAPOLETANO  Vito  P  
 FANELLI Vittorio P  

SCIANARO Antonio P  
 AMATI Luana P  

DI GERONIMO Biagio P  
 DE CAROLIS Donato P  

ALBANESE Luigia  A 
 BIANCHI Vito P  

PERRINI Ernesto P  
  

  

 
 
      Presiede la seduta   Gianluca  Giacomo Cisternino nella sua qualità di Presidente 
      Partecipa alla riunione il  Segretario Generale dott. Pasquale GRECO 
 
 

 
 

N. 50 

Registro Deliberazioni  
ORIGINALE 

Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante al vigente PRG per la 
rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi, ricadente nell'ambito 
2 -città della trasformazione- del documento programmatico preliminare (DPP) della 
rigenerazione urbana adottato con del.C.C.n.66 del 17/12/2009. 
 
SOSPENSIONE SEDUTA PER  SOPRAVVENUTA MANCANZA NUMERO LEGALE 



 
 
OGGETTO: Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante al 
vigente PRG per la rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex 
metallurgica Liuzzi, ricadente nell'ambito 2 -città della trasformazione- del 
documento programmatico preliminare (DPP) della rigenerazione urbana 
adottato con del.C.C.n.66 del 17/12/2009. 

 
           Relaziona l’Assessore all’Urbanistica: 

 
           Premesso che: 

 
- La Regione Puglia con l.r. n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” ha promosso 

“la rigenerazione di parti di città e sistemi urbani in coerenza con strategie comunali e 
intercomunali finalizzate al miglioramento delle condizioni urbanistiche, abitative, socio-
economiche, ambientali e culturali degli insediamenti umani e mediante strumenti di 
intervento elaborati con il coinvolgimento degli abitanti e di soggetti pubblici e privati 
interessati” (art. 1 comma 1) individuando come principali ambiti d’intervento “i contesti 
urbani periferici e marginali interessati da carenza di attrezzature e servizi, degrado degli 
edifici e degli spazi aperti e processi di esclusione sociale […] le aree dismesse, parzialmente 
utilizzate e degradate” (art. 1 comma 2). 

- La legge Regionale n.21/2008   ha introdotto i Programmi Integrati di Rigenerazione 
Urbana (P.I.R.U.) quali strumenti privilegiati della riqualificazione edilizio-urbanistica di 
ambiti d’intervento  urbani periferici e marginali interessati da carenza di  attrezzature 
e servizi, degrado degli edifici e degli spazi aperti e processi di esclusione sociale, ivi 
compresi i contesti urbani storici interessati da degrado del patrimonio edilizio e degli 
spazi pubblici e da disagio sociale; nonché i contesti urbani storici interessati da 
processi di sostituzione sociale e fenomeni di terziarizzazione; sono comprese le aree 
dismesse, parzialmente utilizzate e degradate. 

- Ai sensi di tale norma il Comune di Fasano ha redatto e approvato, con Delibera di 
C.C.n. 66 del 17.12.2009, il DPP per la rigenerazione urbana che ha visto, a seguito 
della sua approvazione la promozione di iniziative istituzionali volte a favorire la 
partecipazione degli abitanti e degli operatori economici privati. 

- Tra gli ambiti interessati dal DPP vi è quello denominato Ambito 2 – Città della 
trasformazione _ sub ambito 2.1, relativo al quartiere posto lungo la via Roma, 
direzione Monopoli, al cui interno ricade l’insediamento siderurgico dismesso “Liuzzi”. 

- Il DPP individua poi, tra le politiche pubbliche che concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di rigenerazione, quella de “La Città dei giovani”, la cui finalità è rappresentata 
dal contrasto dei fenomeni di migrazione interna, soprattutto delle fasce giovanili, 
attraverso certamente l’offerta di opportunità di lavoro qualificato, ma anche per 
l’offerta di alloggi per le giovani coppie non solo accessibili nel prezzo (sia di affitto che 
di vendita), ma anche inseriti in ambienti attraenti per la qualità ambientale, urbanistica 
ed architettonica e per la dotazione di servizi. 
In questa chiave il DPP propone ”la realizzazione di un nuovo quartiere residenziale, 
concepito in particolare proprio per soddisfare la domanda giovanile, caratterizzato da una 
grande qualità urbanistico architettonica, intesa nella più recente chiave “ecosostenibile”, ossia 
adottando un approccio progettuale dove il risparmio energetico e il rispetto dell’ambiente si 
sposino con l’economicità di gestione e il risparmio di suolo. In particolare si ipotizza la 
realizzazione di un complesso di residenze sperimentali accessibili economicamente anche 
alle giovani coppie. Il contenimento del prezzo di vendita o affitto degli alloggi sarà ottenuto 
da una parte, con la limitazione del taglio prevalente degli alloggi ai 70 mq indispensabili per 
una giovane coppia con prospettiva di avere figli, dall’altra dalla riduzione dei costi di gestione, 
proprio in virtù dell’adozione di tecniche proprie della progettazione bioclimatica, dell’uso di 
tecnologie e materiali già sperimentati per l’efficienza ed il risparmio dei consumi energetici, 
dell’uso di fonti rinnovabili per la produzione di energia. Ai fini del risparmio di suolo, nonché 



nei costi di costruzione, i nuovi volumi saranno a densità medio-alta, e dotati, in particolare, 
dei servizi utili alle giovani coppie e alle donne-lavoratrici (asilo nido, parchi gioco, lavanderie 
comuni, ecc.). L’intervento dovrà articolarsi intorno a spazi pubblici di particolare qualità 
urbanistico-architettonica, con la creazione di una nuova piazza pedonale, di percorsi in sede 
protetta per pedoni e biciclette e di un parco pubblico, possibilmente integrato nella rete verde 
locale. In sintesi, il nuovo quartiere dovrà assicurare livelli di qualità della vita tali da costituire 
un incentivo alla scelta di restare a vivere e lavorare in Puglia”. 

- Sulla scorta di quanto innanzi evidenziato la società Costruzioni Viedo srl  ha 
presentato con nota prot.com.n.2 del 02/01/2012  la proposta di Programma Integrato 
di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante al vigente PRG per la rifunzionalizzazione 
dell'area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi, ricadente nell'ambito 2 -città della 
trasformazione- del documento programmatico preliminare (DPP) della rigenerazione 
urbana adottato con del.C.C.n.66 del 17/12/2009. 

- L’area di intervento estesa per circa 31.273 mq ricadente nelle p.lle 57, 166, 180, 
339, 341, 343, 344, 434, 435, 436, 564, 565 e 1112 del  foglio 23 nella p.lla35 e 
nel foglio 22. Il rilievo architettonico degli immobili insistenti sulla stessa individua un 
volume complessivo di 75.520 mc circa, di cui 57.840,41 mc relativo all’edificio 
principale. 

- L’obiettivo dell’intervento proposto è quello di recuperare la predetta area attraverso 
interventi destinati alla realizzazione di servizi per la collettività, di interventi 
residenziali privati e interventi di riambientazione paesaggistica; in particolare 
l’intervento residenziale prevede la realizzazione di cinque corpi edilizi alti sei piani e 
configurati secondo lo schema distributivo della “linea” di due differenti dimensioni. 

- Con nota prot.com.n.28981 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia Regionale 
n.9475 del 13/11/2012, il dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio 
ha richiesto al predetto Servizio Regionale l’attivazione del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.12 del D.Lgs.n.152/06 e s.m.i. per il P.I.R.U. 
presentato dalla società Costruzioni Viedo srl; 

- Con determinazione del dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, 
Via e Vas n.231 del 01/08/2014 il programma in argomento è stato escluso  dalla 
assoggettabilità a V.A.S. con prescrizioni; 

Considerato che,  
- nel vigente  PRG approvato con deliberazione di G.R. N.1000 del 20.07.2001 l’area 

d’intervento è così  tipizzata: 
- foglio 23 particelle 339, 343, 344, 434, 436, 57, 341, 166, 180, 1112, 

435: zona  “D1” (zone per attività industriali di completamento), ed è  
regolata delle N.T.A. allegate; 

 
- foglio 23 particelle 433 e 565: parte in zona  “D1” (zone per attività 

industriali di completamento), parte in “Viabilità” di P.R.G. e parte in zona 
“D3” (Nuove zone artigianali e commerciali),  ed è  regolata delle N.T.A. 
allegate; 

 
- foglio 23 particelle 564: zona “D3” (Nuove zone artigianali e commerciali), 

ed è  regolata delle N.T.A. allegate; 
 

- foglio 22 particella 135: parte in zona  “D1” (zone per attività industriali di 
completamento), parte in “Viabilità” di P.R.G. e parte in zona “D3” (Nuove 
zone artigianali e commerciali),  ed è  regolata delle N.T.A. allegate; 

 
- la proposta del Programma è la riqualificazione territoriale con trasformazione 

urbanistica in variante dell’area di proprietà società Costruzioni Viedo srl  ubicata nel 
comune di Fasano in un’area di mq. 31.273; 

- l’intervento proposto risulta dunque in contrasto con la destinazione urbanistica 
dell’area e per la sua attuazione  risulta necessaria  l’approvazione di una variante 



urbanistica finalizzata  al riconoscimento di destinazioni funzionali miste residenziali-
commerciali, relativamente all’intera volumetria preesistente; 

- l’art.6 della L.R.n.21/08 stabilisce che: 
1. I programmi integrati di rigenerazione urbana non conformi ai piani regolatori generali, ai 
programmi di fabbricazione o alle previsioni strutturali dei piani urbanistici generali comunali 
vigenti sono adottati con atto deliberativo del consiglio comunale sulla base di quanto stabilito 
dal documento  
 
programmatico per la rigenerazione urbana e tenendo conto delle proposte avanzate dalle 
forze sociali, economiche e culturali e dagli abitanti che risiedono o operano nel contesto da 
riqualificare e negli ambiti ad esso contigui.  
 
2. Il sindaco, dopo l’adozione del programma integrato di rigenerazione urbana, convoca una 
conferenza di servizi, ai sensi del comma 3 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), tra i rappresentanti di 
tutte le amministrazioni competenti per l'acquisizione dei necessari atti di consenso, 
comunque denominati, per verificare la possibilità di concordare il successivo accordo di 
programma.  
 
3. In sede di conferenza di servizi le amministrazioni partecipanti, nel rispetto del principio di 
copianificazione, devono indicare le ragioni ostative o, ove possibile, le modifiche necessarie ai 
fini della conclusione positiva dell’iter del programma mediante l’approvazione dell’accordo di 
programma.  
 
4. In caso di approvazione da parte della conferenza, lo schema di accordo di programma, 
sottoscritto dai soggetti intervenuti alla conferenza di servizi e corredato della documentazione 
tecnica e grafica prescritta, ivi compresa quella prevista dalle vigenti norme urbanistiche, è 
depositato per trenta giorni consecutivi presso la segreteria del comune interessato, durante i 
quali chiunque può prenderne visione.  
 
5. L’effettuato deposito è tempestivamente reso noto al pubblico mediante la pubblicazione 
sul BURP e su almeno due quotidiani a diffusione provinciale, nonché mediante l’affissione di 
un avviso all'albo pretorio con l’annotazione degli estremi di pubblicazione nel BURP.  
 
6. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel BURP gli interessati possono presentare 
al comune le proprie osservazioni.  
 
7. Entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 
osservazioni, il soggetto proponente presenta le proprie deduzioni sulle osservazioni 
pervenute.  
 
8. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 7, il sindaco del 
comune interessato chiede al Presidente della Giunta regionale la convocazione dei soggetti 
invitati alla conferenza di cui al comma 2 per la valutazione delle osservazioni pervenute e la 
conclusione dell’accordo.  
 
9. L’accordo, approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale entro i trenta giorni 
successivi, produce effetto di variante allo strumento urbanistico comunale con l’adozione della 
deliberazione consiliare di ratifica dell'adesione del sindaco all'accordo. Tale ratifica deve 
intervenire, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla stipula dell’accordo.  
 
Vista la relazione istruttoria del dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del 
Territorio del 09/09/2014 e 02/10/2014 relativa alla presentazione della proposta alla 
Commissione Consiliare Permanente Urbanistica; 
 



Verificata la coerenza tra la proposta di P.I.R.U. presentata dalla società Costruzioni 
Viedo srl e gli obiettivi di rigenerazione definiti nel D.P.P. adottato con delibera di 
C.C.n.66/09 per l’ambito 2-Città della trasformazione come evidenziato nella 
valutazione di coerenza del PIRU con gli obiettivi di riqualificazione urbana, inclusione 
sociale e sostenibilità ambientale espressi dal DP nonché nella matrice delle 
interrelazioni tra gli obiettivi del DPP e le scelte progettuali del PIRU per la verifica di 
coerenza  secondo la metodologia descritta al paragrafo 5 del documento 
programmatico; 
 
Considerato altresì che l’argomento è stato sottoposto all’esame della Commissione 
Consiliare Permanente Urbanistica nelle sedute del 21/08/2014,  28/08/2014, 
19/09/2014 e 03/10/2014 come da relativi verbali nn.8-9-10-11 agli atti; 
 
Tutto ciò premesso e considerato si sottopone al Consiglio Comunale la seguente 
proposta deliberativa: 
 
a) di adottare il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante 
al vigente PRG per la rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica 
Liuzzi, ricadente nell'ambito 2 -città della trasformazione- del documento 
programmatico preliminare (DPP) della rigenerazione urbana adottato con 
del.C.C.n.66 del 17/12/2009, dando atto che lo stesso risulta composto dai seguenti 
elaborati: 
1)  “Relazione tecnico-illustrativa”; 

2) “Valutazione ambientale strategica”; 

3) “Relazione finanziaria con indicazione sommaria degli oneri da ripartire tra comune e 

privati”; 

4) “Valutazione di coerenza del PIRU con gli obiettivi di riqualificazione urbana, inclusione 

sociale e sostenibilità ambientale espressi dal DP”; 

5) “Matrice delle interrelazioni tra gli obiettivi del DPP e le scelte progettuali del PIRU per la 

verifica di coerenza”; 

6) “Relazione geologica”; 

7) “Relazione archeologica”; 

8) “Relazione finanziaria con indicazione sommaria degli oneri da ripartire tra comune e 

privati”; 

9) “Schema di convenzione”; 

10) Tav. 001 “Inquadramento dell’ambito di intervento su CTR”;  

11) Tav. 002 “Planimetria generale dello stato di fatto con individuazione del perimetro del PIRU 

su base aereo fotogrammetrica”; 

12) Tav. 003 “Estratto catastale con indicazione del perimetro del PIRU”; 

13) Tav. 004 “Stralcio di piano regolatore vigente”; 

14) Tav. 005 “Stralcio degli strumenti di pianificazione di area vasta sovraordinati: aree 

protette”; 

15) Tav. 005a “Stralcio degli strumenti di pianificazione di area vasta sovraordinati: PAI”; 

16) Tav. 006 “Planimetria con indicazione dei vincoli esistenti”; 

17) Tav. 007 “Rilievo degli aspetti ambientali, insediativi ed infrastrutturali delle aree interessate 

dal PIRU”; 

18) Tav. 008 “Documentazione fotografica”; 

19) Tav. 009 “Sintesi interpretativa e individuazione delle ‘invarianti’”; 

20) Tav. 0010 “Rilievo: plano-altimetrico dell’area di proprietà”; 

21) Tav. 0010a “Rilievo: Piano quotato”; 

22) Tav. 0011 “Planimetria delle reti e sottoservizi esistenti”; 

23) Tav. 0012 “Rilievo architettonico quotato degli immobili esistenti”; 

24) Tav. 0013 “Inquadramento territoriale del perimetro del PIRU su CTR”; 

25) Tav. 0013a “Schema strutturale: inserimento nel contesto urbano e ambientale”; 

26) Tav. 014 “Zonizzazione generale su base aereo fotogrammetrica”; 

27) Tav. 015 “Zonizzazione generale su base catastale”; 

28) Tav. 016 “Planivolumetrico esecutivo”; 



29) Tav. 018 “Planivolumetrico esemplificativo” (agg. Settembre 2014); 

30) Tav. 019 “Tipologie residenziali e sostenibilità”; 

31) Tav. 020 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

32) Tav. 021 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

33) Tav. 022 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

34) Tav. 023 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

35) Tav. 024 “Progetti schematici delle urbanizzazioni primarie”; 

36) Tav. 025 “Progetti schematici delle urbanizzazioni secondarie”; 

37) Nota n.36149 di prot. del 26/09/2014; 

 

 

b) Di autorizzare il Sindaco del Comune di Fasano a, convocare la conferenza di 
servizi, ai sensi del comma 3 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), tra i rappresentanti di tutte le 
amministrazioni competenti per l'acquisizione dei necessari atti di consenso, comunque 
denominati, per verificare la possibilità di concordare il successivo accordo di programma 
finalizzato rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi. 
 

 

Intervengono i consiglieri PAGNELLI, DE CAROLIS, ROSATO, ZACCARIA, 
AMATI, ZIZZI,  DIGERONIMO, ING.D’ADAMO per chiarimenti e 
l’ASSESSORE ANGELINI per replicare ai reiterati interventi dei consiglieri 
innanzi citati. 
 
Al termine degli interventi il cons. ROSATO chiede, al fine di effettuare  
ulteriori approfondimenti, il ritiro dell’argomento all’o.d.g.. 
 
Posta in votazione, la  proposta consegue il seguente esito: 
 
Presenti  n. 22 
Assenti   n.   2 
Favorevoli n. 7  (Zizzi, Colucci, Rosato, Pagnelli, Fanelli, Amati, De Carolis) 
Contrari    n. 15 
 
La proposta è RESPINTA. 
 
Successivamente il consigliere ROSATO presenta i propri emendamenti. 
 
Sull’emendamento n.1 concernente la “realizzazione del Palazzetto dello Sport” 
interviene il consigliere DIGERONIMO e poi il consigliere BIANCHI.  
 
Posto in votazione ottiene il seguente esito: 
Presenti    n.20 
Assenti     n.  4 (Albanese, Loparco, Castellaneta e Bianchi) 
Favorevoli n. 7  (Zizzi, Colucci, Rosato, Pagnelli, Fanelli, Amati, De Carolis) 
Contrari    n. 9 
Astenuti     n.4  (Neglia, Perrini, Digeronimo e Convertini) 
 
L’emendamento è RESPINTO.    
 
Emendamento n.2  concernente ex collocazione “sul mercato ad un prezzo che 
non sia superiore ai limiti di costo di edilizia R.P.”. 
 



Posto in votazione ottiene il seguente esito: 
Presenti     n.20 
Assenti      n.  4  (Albanese, Loparco, Castellaneta e Convertini) 
Favorevoli n.  7 (Zizzi, Colucci, Rosato, Pagnelli, Fanelli, Amati, De Carolis) 
Contrari    n. 13 
Astenuti     n.// 
 
L’emendamento è RESPINTO. 
 
 
 
Sull’emendamento n.3 concernente l’”affitto a canone moderato convenzionato 
sociale.” 
 
Posto il votazione ottiene il seguente risultato: 
Presenti    n. 19 
Assenti      n.  5 (Albanese, Convertini, Loparco, Castellaneta, Bianchi) 
Favorevoli  n. 7 (Zizzi, Colucci, Rosato, Pagnelli, Fanelli, Amati, De Carolis) 
Contrari    n. 12 
Astenuti    n.  // 
 L’emendamento è RESPINTO. 
 
Viene pertanto posta in votazione la proposta così come integrata nel 
dispositivo dal relatore Assessore ANGELINI. 
 
Per appello nominale la proposta ottiene il seguente risultato: 
 
Presenti     n.20 
Assenti      n.  4  (Albanese, Loparco, Castellaneta, Amati) 
Favorevoli n.14 
Contrari    n. 6 (Zizzi, Colucci, Rosato, Pagnelli, Fanelli, De Carolis) 
Astenuti     n.// 
 
La proposta è ACCOLTA.- 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visti 
- il D.Lgs. 267/2000;  
- la L.R. n. 21 del 29.07.2008; 
- i pareri espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/2000  (allegato A al presente 
atto); 
 

DELIBERA 
 

a) di adottare il Programma Integrato di Rigenerazione Urbana (PIRU) in variante 
al vigente PRG per la rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica 
Liuzzi, ricadente nell'ambito 2 -città della trasformazione- del documento 
programmatico preliminare (DPP) della rigenerazione urbana adottato con 
del.C.C.n.66 del 17/12/2009, dando atto che lo stesso risulta composto dai seguenti 
elaborati: 



1) “Relazione tecnico-illustrativa”; 

2) “Valutazione ambientale strategica”; 

3) “Relazione finanziaria con indicazione sommaria degli oneri da ripartire tra comune e 

privati”; 

4) “Valutazione di coerenza del PIRU con gli obiettivi di riqualificazione urbana, inclusione 

sociale e sostenibilità ambientale espressi dal DP”; 

5) “Matrice delle interrelazioni tra gli obiettivi del DPP e le scelte progettuali del PIRU per 

la verifica di coerenza”; 

6) “Relazione geologica”; 

7) “Relazione archeologica”; 

8) “Relazione finanziaria con indicazione sommaria degli oneri da ripartire tra comune e 

privati”; 

9) “Schema di convenzione”; 

10) Tav. 001 “Inquadramento dell’ambito di intervento su CTR”;  

11) Tav. 002 “Planimetria generale dello stato di fatto con individuazione del perimetro del 

PIRU su base aereo fotogrammetrica”; 

12) Tav. 003 “Estratto catastale con indicazione del perimetro del PIRU”; 

13) Tav. 004 “Stralcio di piano regolatore vigente”; 

14) Tav. 005 “Stralcio degli strumenti di pianificazione di area vasta sovraordinati: aree 

protette”; 

15) Tav. 005a “Stralcio degli strumenti di pianificazione di area vasta sovraordinati: PAI”; 

16) Tav. 006 “Planimetria con indicazione dei vincoli esistenti”; 

17) Tav. 007 “Rilievo degli aspetti ambientali, insediativi ed infrastrutturali delle aree 

interessate dal PIRU”; 

18) Tav. 008 “Documentazione fotografica”; 

19) Tav. 009 “Sintesi interpretativa e individuazione delle ‘invarianti’”; 

20) Tav. 0010 “Rilievo: plano-altimetrico dell’area di proprietà”; 

21) Tav. 0010a “Rilievo: Piano quotato”; 

22) Tav. 0011 “Planimetria delle reti e sottoservizi esistenti”; 

23) Tav. 0012 “Rilievo architettonico quotato degli immobili esistenti”; 

24) Tav. 0013 “Inquadramento territoriale del perimetro del PIRU su CTR”; 

25) Tav. 0013a “Schema strutturale: inserimento nel contesto urbano e ambientale”; 

26) Tav. 014 “Zonizzazione generale su base aereo fotogrammetrica”; 

27) Tav. 015 “Zonizzazione generale su base catastale”; 

28) Tav. 016 “Planivolumetrico esecutivo”; 

29) Tav. 018 “Planivolumetrico esemplificativo” (agg. Settembre 2014); 

30) Tav. 019 “Tipologie residenziali e sostenibilità”; 

31) Tav. 020 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

32) Tav. 021 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

33) Tav. 022 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

34) Tav. 023 “Schemi tipologici esemplificativi”; 

35) Tav. 024 “Progetti schematici delle urbanizzazioni primarie”; 

36) Tav. 025 “Progetti schematici delle urbanizzazioni secondarie”; 

37) Nota n.36149 di prot. del 26/09/2014; 

 

b) di chiedere al proponente la rielaborazione della proposta progettuale in coerenza con  

         quanto evidenziato nella relazione istruttoria, che costituisce parte integrante del          

         presente atto, con particolare riferimento al conteggio delle volumetrie esistenti e alla   

        dotazione minima di standard destinati a parcheggi privati (Legge Tognoli).  

 

c) di autorizzare il Sindaco del Comune di Fasano a, convocare la conferenza di servizi,   
ai sensi del comma 3 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267      
     (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), tra i rappresentanti di tutte le  
     amministrazioni competenti per l'acquisizione dei necessari atti di consenso, comunque  
     denominati, per verificare la possibilità di concordare il successivo accordo di programma  
     finalizzato rifunzionalizzazione dell'area industriale dismessa ex metallurgica Liuzzi. 
 
 



 
 
 
 
 

Il Presidente del Consiglio  
F.to Gianluca Giacomo Cisternino 

Il Segretario Generale 
F.to dott. Pasquale Greco 



 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 

 

La presente deliberazione viene sottoscritta come segue:  
   
           IL PRESIDENTE                                                         IL  SEGRETARIO GENERALE 
 F.to Gianluca Giacomo Cisternino                                           F.to dott. Pasquale Greco  
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del messo comunale  , certifica che la 

presente deliberazione è pubblicata  all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi  dal  

 

        

                                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE  
                                                                                        F.to dott. Pasquale Greco  
     Fasano,     
        

 
 

 
Il sottoscritto Segretario generale attesta che la presente deliberazione: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fasano,                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                              f.to dott. Pasquale Greco 

 
 
     Per copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 
 
  Fasano                                              

                IL SEGRETARIO GENERALE 
                                   dott. Pasquale Greco 
 

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4° del 
decreto Legislativo 18/08/2000, n.267. 
 

E’ divenuta  esecutiva  il                              , ai sensi  dell’art.134, comma 3° del 
decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, essendo trascorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione. 

 


